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Il progetto della nuova strada, che prendendo origine dalla strada 
regia d' Abruzzo , e propriamente dalla trentunesima Colonna milliariS 
nelle vicinanze di Caj-inello , menar deve a Sora e Ceprano pro^ 
mosso da parecchie Università , e da molti Feudatari di Terra di 
Lavoro , dopo essere stato esaminato in tutte le vedute economiche, 
politiche , e militari , ha meritato 1' approvazione del nostro Augusto 
e adorabile Sovrano. Ed ora è per condursi a fine a spese delLe • 
Università , e de’ Feudatari medesimi . 

L’ importanza della cosa , la fiducia , colla quale i promotori di 
essa han domandato a S. M. , che ne fosse affidata la Soprinten- 
denza al Colonnello D. Giuseppe Parisi , e la clemenza del Re in 
condiscendere a tal domanda , obbligano lo stesso Soprintendente a 
porre in questa memoria sotto gli occhi del pubblico tutti i mezzi, 
che si sono finora tenuti, e che si terranno in appresso per la fe- 
lice riuscita dell' opera . E’ si lusinga , che nel proporre le sue idee 
siasi fatto incontro al desiderio del pubblico , e alle mire del Re : 
e spera , che le Università , e i Feudatari troveranno in questa Me- 
moria sempre nuove ragioni per animarsi a dar compimento ad un’ 
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opera , che fatta per apportare all’ une e agli altri e vantaggio e 
decoro r 


ART ICOLO f, 

Origine e progresso del progetto della nuova strada . Determinazioni 
di S' M. su questo assunto , con dispaccio de' 30. Marzo 1 7 ? 5 * 

IVIoite Università , e molti baroni della Provincia di Terra di 
Lavoro nell'anno passato supplicarono Sua Maestà, perchè si fosse de- 
gnata di permettere, che si costruisse a loro spese sotto la direzione, 
e soprintendenza del Colonnello Parisi , una strada, che prendendo 
prigine da quella di Abbruzzo, conducesse a Sora , ed a Coprano . 

Sua Maestà intenta sempre a promuovere il bene de’ suoi sud- 
diti , con Dispaccio de’ ss. del mese di Ottobre dello stesso anno 
1794., ordinò al Parisi, ch'esaminato ayesse la strada proposta , e 
che combinando l'utilità , che la strada medesima arrecar poteva alla 
Provincia , colla difesa delle Frontiere, riferito avesse l’ occorrente . 

Ubbidì jl Pariti a questo Sovrano comando , esaminò l'utilità, 
ed i vantaggi della proposta strada in tutte le vedute politiche , e- 
conomiche , e militari , e riferì a Sua Maestà con sua rimostranza 
de’ 27. Novembre la lodevole intenzione deile Università, e de' Feu- 
datari supplicanti , ed i vantaggi , che la proposta strada arrecar po- 
tea alle Popolazioni di Terra di Lavoro, ed alla difesa delle Fron- 
tiere , 

Nel tempo stesso diede conto delle altre provvidenze date in 
far richiedere formalmente le altre Università , perchè concorressero 
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ad un opera cosi utile , e degli ordini dati agl' Ingegnieri colle con- 
venienti Istruzioni , perchè fissato avessero la traccia della strada , 
con fare un calcolo prudenziale della spesa necessaria , e si riserhò 
di far tutto presente a tempo opportuno alla prefata Sua Maestà . 

Dopo un travaglio di piu mesi, fissarono gl' Ingegnieri la trac- 
cia, ch’era stata loro ordinata , ne fecero i corrispondenti disegni , 
ed il calcolo prudenziale , che fu fatto ascendere a ducati 308148* 

Concorsero ad un' opera cotanto utile dopo le convenienti ri- 
chieste altri Baroni con suppliche umiliate al Reai Trono , ed altre 
Università precedenti i dovuti parlamenti , 

Con rappresentanza de’ 27. del mese di Marzo dell’andante an.: 
no 1795., fece il Pariti tutto presente a Sua Maestà , e le umiliò 
altresi un piano economico da eseguirti nella costruzione della pro- 
posta strada, e che gli era stato presentato dall’Avvocato D, Gaetano 
Ferrante primo promotore di questa opera , e cho ha tanto coopera- 
to , e coopera tuttavia al felice successo di questo affare . 

Dichiarò Sua Maestà con dispaccio de' 30 Marzo Soprintenden- 
te della nuova strada il Colonnello Parisi, ed approvò la costruzio- 
ne della medesima nel modo propostole dallo stesso, non meno , che 
tutte le provvidenze da lui date , ed il piano economico . Restò 
quindi tr3 le altre cose risoluto, 

I. Che concorrendo alla costruzione della proposta strada vo- 
lontariamente il maggior numero delle Università , e de' Feudatari, 
che ne erano distanti per dieci miglia, pel conseguimento del bene 
pubblico, dovessero obbligarsi a concorrervi le altre Università , e 
gli altri Feudatari, che si trovano nelle stesse circostanze, 

II. Che la spesa della costruzione della strada approvata andar 
dovesse per due terzi a carico delle Università , e per un terzo a 
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carico de’ Feudatari , eolia specificazione , die la tassa delle Univer- 
sità cadesse su’ possidenti di qualunque ordine essi fossero , su 
Commercianti, e sull’ avanzo delle Cappelle laicali , e non mai 
su’ bracciali . 

III. Che la tassa si fosse eseguita , avendo riguardo al numero 
delle popolazioni , e -delle distanze , cioè in ragion diretta del nu- 
mero delle Anime, e nella reciproca delle distanze, che i paesi han- 
no dalla nuova strada. 

IV. Che le Università, e i Baroni fossero abilitati in mancanza 
di pronto contante di formare de’ debiti per 18 concorrente quantità 
del ratizzo a ciascuno spettante nel miglior modo , che potesse con- 
venirsi senza expedit della Regia Camera , ma bensì con Reai Di- 
spaccio, che dispensasse da ogni forense solennità. 

ARTICOLO II. 

Revisione 'della nuova strada . Provvidenze , ed istruzioni per lo buon 
ordine delt esecuzione date dal Soprintendente , ed approvate 
da Sua Maestà , 


In seguito delle cose narrate nel primo Articolo , ricorse 1 ’ Avvo- 
cato Ferrante in nome di molte Università da Sua Maestà , perchè 
avesse ordinato al Soprintendente Parisi di rivedere la traccia fatta 
digl'Iogegnieri , e di dare tutte le provvidenze necessarie all' intra- 
presa . Si compiacque Sua Maestà d’ inerire alla domanda dell’ Av- 
yocato ferrante con dispaccio de’ *8. Aprile 1 795. 

Fu- 
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Furono dal Parisi eseguiti gli ordini del Re nel prossimo pai* 
sato mese di Maggio. Molte modificazioni fec’ egli sull’ andamento 
della strada tracciata dagl’ Ingegneri . Osservi) il ramo, che dalla Cittì 
di Teano si era proposto aSuaMaestì. Il calcolo , che si era fatto 
per questo ramo dagl’ Ingegnieri « ascendeva a ducati 33798. Fa 
minorato a ducati sedicim ila , onde il calcolo prudenziale della spe-> 
sa della strada principale, e del ramo suddetto, che ascendeva a du- 
cati 341949, fu ridotto a soli ducati trecentomila ; rimanendo soltanto 
a decidersi , se la costruzione del ramo di Teano dovea o nò ag- 
gregarsi alla Colonna generale , lo che dovea dipendere dall' utile « 
che questa potea trarne « 

Esaminato tutto ciò, siccome si trovavano dalle Università con- 
correnti eletti i Deputati per promuovere su questo assunto il be- 
ne delle rispettive loro Patrie, e per invigilare sugl'interessi del- 
le rispettive Università assieme co’Parochi, e cogli Amministratori 
di esse ; cosi furono divisi tutti i paesi compresi tra le dieci mi- 
glia in sette ripartimenti , e fu assegnato a ciascuno un Ispettore, o 
Commissario Reale , che ne prendesse cura , Comunicando cogli stes- 
si Deputati , Parochi , ed Amministratori , affinchè potessero ad essi 
dirigersi dal Soprintendente gli ordini convenienti su tutto ciò che 
potrìi riguardare direttamente , o indirettamente la costruzione del- 
la strada t 

Dietro a molte osservazioni locali, furono dallo stesso Soprin- 
tendente djte le seguenti Istruzioni necessarie all' esecuzione dell’ 
intrapresa. Queste riguardano; r. il metodo di costruzione ; 3. quel- 
lo di formare i contratti a piccoli partiti, rimanendo proibiti i par- 
titi generali, 3. il modo di fare le liberanze ai partitarj 4 

t. Sia 
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Metodo da te- 
nersi nell 4 ro» 
(trazione , 


I. Sia li strada larga 38. palmi , cioè 18. il capostrada, e io, 
ciascun passeggiatojo , 

II. Il capostrada sia di pietre vive ben commesse , e conge- 
gnate , e dell' altezza non minore di un palmo . Sia frenato negli 
estremi da altre pietre della stessa natura , dette gjiJr , di maggior 
grossezza, e dell’altezza non minore di un palmo, e mezzo. Si fac- 
cia uso di distanza in distanza di pietre più grosse a guisa di cu- 
Beo, che servano di chiavi per rendere più resistente l'unione del- 
le guide medesime . Se si tema di slamamento , vi si aggiungano 
le catene per traverso con pietre della stessa qualità . L' ossatura 
sia formata a schiena di asino , che si deve nel mezzo elevare per 
mezzo palmo; 

III. I due passeggiato) siano costruiti di semplice terra , e si 
elevino all’ altezza delle guide , procedendo coll' istesso pendio del 
capostrada , 

IV. Il capostrada si costruisca , qualora vi sia sicurezza di es- 
tere la base solida , non soggetta a ribassarsi , e molto meno a sla- 
marsi . Si assicurino gl'ingegneri di ciò colle regole dell'arte , e 
non trascurino di farsi informare della qualità de’ terreni , che fan- 
no temere di si fatti difetti , da persone destinande dal Commissa- 
rio del ripartimento , coll'intelligenza de' Deputati locali , de’ Paro- 
chi , e dagli Eletti delle Università , con esigerne documento lega- 
le , che originalmente manderanno al Soprintendente , tenendone co- 
pia presso di se . Non si procederà alla costruzione dell' ossatura , 
prima che te ne sia fatta la visita , c dato l’ordine dal Soprinten- 
dente . 

V. Si costruirà 1 ’ ossatura nel modo suddivisalo in que’ siti , ove 
sarà necessaria, giacché si deve risparmiare, semprecchè il locale lo 
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permetta . Si copra di brecciale di pietra viva, di fiumi, o di torrenti, 
e in caso di necessità, di pietra di cava , facendosi passar per lo va- 
glio, se pur sia necessario. L’altezza del brecciale medesimo sia di 
un palmo e £ , perchè poi rassettato rimanga di uno ; e proceda della 
stessa altezza da per tutto , con eccedere 1' oasatura lateralmente di 
due palmi , cioè di un palmo per ciascun lato sopra i passeggiatoj . 
Non si metterà il brecciale prima, che l’ordini il Soprintendente. 

VI. Se gl' Ingegneri crederanno necessario di formare in alcuni 
siti la strada ad un solo pendio , e di fare a meno di un passeggia- 
tolo , si dà loro la facoltà di farlo con quella prudenza , che l' arte f 
e le circostanze locali richieggono , dovendone essi essere rispon- 
sabili . 

VII. Si costruiscano de' fossi in tutti i siti, ove vi siano scoi» 
di acqua . La loro larghezza , e profondità sia proporzionata agli sco-' 
li medesimi , e di quelli ne chieggano gl' Ingegnieri esatte notizie 
da persone esperte da destinarsi da' Commissari , da Deputati , e da 
Governanti delle Università , trasmettendone legali documenti al So- 
printendente , 

Vili. Faranno uso di curvature , o siano gtvrtt per traverso 
delle strade , allorché si debbono deviare poche acque , e che non 
sia necessario costruir fossi . 

IX. Costruiscano de' ponti a strada in tutti i siti , ove vi siano 
piccoli torrenti , e scoli di acqua . E qui avvertano di prendere esat- 
te notizie delle loro massime escrescenze nel modo indicato ( Art. 
VII. ) , per poter a ragion veduta proporzionare la misura , e la 
costruzione de’ ponti, e de’ fossi vicini. 

X. Si costruiscano ponti effettivi , ove il bisogno lo richiegga : 
Si distinguano quelli , che servono per riunire due terreni divisi 
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per un vallone, e che non debbono dar passaggio, che a poche ac- 
que , dagli altri , che servir debbono per li torrenti, e i fiumi , 

Quanto ai primi, si badi, che siano le ripe apposte resistenti, 
ed il suolo sodo , e non soggetto a ribassare , o slamare ; e qualora 
si tema di ciò, si acquisti l’ invincibile resistenza colle regole del- 
l’arte, cioè con palificate, con urtanti, con muraglioni ec. 

Quanto ai ponti da costruirsi sopra torrenti , o fiumi , sarò ob- 
bligo degl’ Ingegnieri di determinare la stabiliti del suolo , e l’ in- 
vincibile resistenza delle ripe , le massime escrescenze delle acque , 
ie qualità de' materiali , che sono stati trasportati per l’ innanzi , e 
le deviazioni fatte ne’ tempi trasandati , proccurandosene anche no- 
tizie sicure, e legali nel modo espressalo (Art. VII.). Formcianno 
un divisamente di tutte le di tlàcol tò, che accompagnano la costruzione 
di un ponte qualunque , e colle regole dell’ arte cercheranno di su- 
perarle , formandone il progetto ragionato colla corrispondente pian- 
ta , e profilo . Questo progetto si rimetterò da essi al Soprintenden- 
te , e ne attenderanno l’approvazione colle particolari istruzioni. 

XI. L’andamento della strada esser deve facile , procedendo nel- 
le salite per pendii dolci , che non abbiano mai sopra canne cento 
di base un’altezza maggiore di canne sette. E qualora s’incontri- 
no siti, ove non possa «iò eseguirsi, senza grave dispendio , ne dia- 
no parte al Soprintendente , proponendo i mezzi da ripararvi , ed il 
calcolo della spesa , per attenderne gli ordini opportuni , 

XII. Badino gl’ Ingegnieri seriamente agli slamamenti , che po- 
tessero mai ingombrare la strada , o fai la rovinare , e proccurino di 
evitarli , o con deviazioni , o con tagliamenti , o con palificate , o 
con muraglioni in caso di puro bisogno ; ed in questi rincontri ne 

fle- 
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facciano un esatto calcolo , e ne' diano parte al Soprintendente per 
attenderne gli ordini opportuni. 

XIII. Seguiranno la traccia della strada approvata da S.M. con 
dispaccio de'31. Marzo 1795, con eseguire tutto ciò, che sul loca- 
le è stato notato nell’ ultima ricognizione fatta dal Soprintendente ^ 
nel corrente mese di Maggio 1795, e studieranno di proccurare il 
pubblico bene , con apportare il menomo danno ai possessori de’fon- 

di , e qualora occorra per necessitò attraversarli , se ne faccia 1' ap- 
prezzo nel modo legale , e coll’ assistenza del Commissario , e del 
Deputato , ergendosi gli esperti per parte della Colonna della stra-? 
da , e per parte de’ proprietarj . Si facciano sempre le cautele lega- 
li , e giustificative, c se ne mandi cnpia legale al Soprintendente j 
per riceverne l' approvazione . 

XIV. Vengono proibiti i partiti generali . Si ricevano soltanto Mutilo per 
per l'estensione del locale di un solo paese, o cittò, e si dò la li- fsrtT."" * 
bertò di suddividere questi ultimi, qualora torni conto. 

XV. Si facciano i contratti de' partiti precedenti i pubblici ban- 
ni ne’ paesi , pe’ quali la strada attraversa, e negli altri vicini . Do- 
po si fatti parlamenti si riceveranno le offerte da' Cominissarj de’ 
ripartimenti , da’ Deputati locali , e dal Procuratore della Colonna 
D. Gennaro Grossi , e presso gli atti delle Corti locali . 

XVI. Le prime oiferte saranno esaminate dagl’ Ingegnierì , e. 
saranno regolate con un metodo unico riguardo ai diversi oggetti , 
su’ quali deve cadere il contratto, cioè sull' apertura, e l'assoda- 
mento del suolo, sugli scavamenti, su' riempimenti , sul trasporto, 
c prezzo de’ materiali , che hanno rapporto all’ ossatura , alle guide , 
alle catene , al brecciatc , alle fabbriche di ogni specie da farsi in 
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siti diversi. Questo esame sari dagl’ingegneri fatto con prendere 
lume su di tutti i suddivisati oggetti , c di tutti gli altri , che vi 
possono aver rapporto , e che non sono qui specificatamente nomi- 
nati da chiunque , e soprattutto da' Commissarj , da’ Deputati , e 
da’ Parochi, e coll'assistenza de’ primi, e del Procuratore della Co- 
lonna , si stabilirà una forinola costante in quanto all'ordine , e si 
faranno le dovute modificazioni in quanto all'essenza de' prezzi. 

XVII. Modificate , e ricevute indi le offerte in simil guisa , 
precedenti i pubblici bandi, nelle pubbliche piazze He’ rispettivi pae- 
si , ne’ giorni destinati si procederi all’accensione delle candele avan- 
ti il Governatore locale , il Commissario del Ripartimento , il De- 
putato locale, gl’ Ingegneri ed _il Procuratore della Colonna nelle 
forme ordinate dalle* nostre leggi , per liberarsi i pattiti a coloro , 
che pili li ribasseranno , coll’ espressa condizione di doversi confer- 
mare dal Soprintendente fra lo spazio di ventiquattro giorni , e ciò 
per evitare i momentanei monopolj , dovendo i Commissari , e gl’ 
Ingegneri render consapevole il Procuratore , se vi sia un tal sa- 
spetto , per darsene parte al Soprintendente , 

. XVIII. Si fermeranno documenti legali de’ mezzi tenuti nella 
rettificazione delle offerte , e si trasmetteranno al Soprintendente . 

XIX. Si badi di non riceversi offerta alcuna, senza che sia no- 
ta la qualità dell’ offerente , e senza una pleggeria proporzionata al 
partito, ed in ciò si osservi ciò eh' è solito praticarsi per legge, e 
per consuetudine nel nostro Regno ; e di più si badi , che ne' con- 
tratti si obblighino i partitarj ad anticipare un lavoro , che restando 
costantemente lo stesso , dia loro il dritto di dimandare liberanze 
per lo dippiù , che sarù stato da esso loro fatto , 

XX. 
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XX. I parlitaij potranno domandare agl’ Ingegneri i certificati Metodo denti 

per ottenere dal Soprintendente delle liberante , allorché saranno dille m/'/ar# 
nel caso specificato ( Art. IX. ). hglg^pér 

XXI. Gl’ Ingegneri non faranno certificati fuori del suddetto f" r “ f' 1 ”' 

° tanzf ai par- 

caso, ed in farli, facciano le misure colla più sc'rupulosa esattezza, titorj. 

e sempre che si tratti di riempimenti, di scavamenti, di pedamen- 
ti , e di ogni altro lavoro , che rimane invisibile dopo la costruzio- 
ne , debbono a tempo opportuno farne le misure avanti i Commis- 
sarj , i Deputati , ed i Farochi , se sono di molta importanza , o 
avanti questi ultimi, se siano d'importanza minore , esigendone in 
tutti e due i cosi formale documento, in cui sia specificato il sito, 
ed il giorno della seguita misura , e stano divisate tutte le circo- 
stanze riguardanti la natura del terreno , ed un si fatto documento 
dovranno rrasmetlc-.lo al Soprintendente nell’ atto che manderanno 
essi il certificato, per agevolare le corrispondenti liberanze, doven- 
dosi il certificato cifrare da' Commissarj . 

XXII. Esigeranno gl’ Ingegneri i soliti dritti stabiliti per legge 
dalla Colonna, c da' partitarj , e si faranno loro le liberanze in pro- 
porzione di quelle , che si fanno ai partitarj , 

XXIII, Saranno anche gl’ Ingcgneti riconosciuti con qualche gra. 
tificazioue , per qualche considerevole estraordinaria fatica , con te- 
nerti conto dello zelo , che dimostreranno nell'esecuzione di questo 
interessante oggetto, e del vantaggio, che ne risulterà .pel buon sera 
vizio del Re, e dello Stato. 

Furono tutte le suddivisale provvidenze, ed Istruzioni fatte pre- 
senti a sua Maestà con rimostranza del Soprintendente de’ 28. del 
prossimo passato mese di Maggio , e fu altresi fatto presente , che 

per 
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per togliere ogni disputa sulla determinazione delle distanze (Jc’pae- 
si contribuenti dalle strade proposte , era conveniente , che le me- 
desime si prendessero sulla carta del Geografo Cannoni, e bua Mae- 
stà con dispaccio de’d, Giugno approvò le provvidenze date, le I- 
struzioni , e la norma di misurare le distanze . 

ARTICOLO III. 

'fii eseguono gli appalti a piccioli partiti a seconda delle Istruzioni 
approvate da Sua Maestà , e si specificano in una Mappa 
i prezzi di tutti i lavori , e de materiali , convenuti 
pc cataratti fatti , 

K Uronò commissionati gl' Ingegnieri , ed il Procuratore della Co- 
lonna , perchè si eseguissero gli appalti a piccioli partiti , coll' in- 
telligenza de’ Commissari , de’ Deputati , de’Parochi, e degli Detti 
delle Università , avendo in mira le suddis’isate Istruzioni, e le leg- 
gi del nostro Regno , 

Fu questa commissione eseguita con regolarità , ed imparzialità 
insieme , cd i vantaggi che se ne sono riportati , si possono ravvi- 
sare da’ prezzi convenuti , e che si sono notati nella Mappa , 
che porta questo titolo, e che è in ordine la prima delle due , che 
« veggono in fondo di questa Memoria , 


AR- 
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ARTICOLO IV. 


Provvidenze date tult ìmpnst ito del denaro da farai dalle Università , 
ed anche da alcuni Baroni , per facilitare la costruzione 
della strada % 

Si conobbe la necessiti di fare un imprestito di danaro per dar 
principio al più presto all’ opera , e rendere meno penosa la contri- 
buzione alle Università , e ad alcuni Feudatarj . Si fece quindi no- 
to quanto veniva disposto nel Piano di Economia approvato da Sua 
Maestà su questo assunto . Il degnissimo Abate di Montecasino fu 
il primo , che cercò di fare un imprestito di ducati ottomila , per 
anticiparli alla Colonna delle strade . Rappresentò il Soprintendente 
la di lui domanda a Sua Maestà con rimostranza de’o. del mese di 
Giugno , e la stessa M. S. con dispaccio de’ 20, dello stesso mese 
confermò le antecedenti Reali determinazioni nel modo seguente . 

„ Essendosi rappresentato da V. S. Illustrissima qual Soprin- 
„ tendente della Colonna della nuova strada a Sora , ed a Coprano, 
„ che il P. Cellerario di Montecasino, che fa le veci del Barone di 
,, S. Germano , secondo le regole di quel Monistero , abbia trovato 
„ circa ottomila ducati da prendere a vendita di annue entrate per 
„ anticiparli a conto della sua rata alla mentovata Colonna , con 
„ obbligare tutti i beni Feudali , ed altri beni dello stesso Monistero, 
„ come Barone , ed assogettandosi al rimpiazzo fra il decennio giu- 
„ sta il prescritto nel Pieno sovranamente approvato ; il Re in se- 
„ guito del di lei parere , si è degnato approvare, che l’enunciato 

„ P. CeL 
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„ P. Cellerario come Barone di S. Germano possa prendere in tot» 
„ to , o in parte la somma della sua contribuzione dovuta alla men- 
„ tovata nuova Colonna di strade a mutuo , e a vendita di annue 
„ entrate nel modo , e colf’ interesse , a ragione die meglio riusci- 
,, ri al medesimo di convenire , con facoltà di obbligare a tal etfet- 
a to tutt’ i beni Feudali che qual Barone possiede , e tutt’ » beni 
„ burgensatici di detto Monistero di Montecasino , con potere asse- 
„ gnare in luogo di facile esazione le partite di arrendamento , c 
„ fiscali ; dispensando S. M. a tal effetto le conclusioni capitolari , 
,, decreto d’ expeJit , ed ogni altra solennità forense , ma sottopo- 
„ nendo detto Cellerario come Barone al rimpiazzo fra un decen» 
„ nio , delle somme che sarà per prendere , senza però , che tale 
„ rimpiazzo debba in verun modo nuocere a chi darà le dette 
„ somme . 

„ In oltre S. M. estende questa Sovrana conferma di grazie a 
„ tutti i Baroni, Luoghi pii, ed Università comprese nella stessa 
contribuzione di detta nuova Colonna , e dichiara , che a norma 
„ degli artìcoli antecedentemente approvati , le Università sieno ob- 
bligate a dare il rimpiazzo in venti anni , che all’ estinzione del 
„ debito che contrarranno siano destinati i Fondi ne’ detti Articoli 
„ annoverati, cioè , le tasse rispettivamente da imporsi sopra i posJ 
,, ridenti, Luoghi pii, uomini che vivono d'industria , di commer» 
,, me re io , e sopravvanzi di Cappelle laicali, e che l’enunciato de- 
„ bito acquisti il Privilegio fìscalario , in guisa che i Fondi mede- 
», simi restino specialmente obbligati per l'accennata rata della con- 
„ tribuzione delle strade , e generalmente restino obbligati tutti i 
n beni de’ Cittadini insoli Jum , salva l’anteriorità del Regio Fisco. 

» Di- 
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„ Dichiara inoltre là M. S. , che questo Sovrano permesso supj 
„ plisca ad ogni altra qualunque solennità , che si richiedesse per 
,, legie , o per consuetudine nell' obbligarsi i beni feudali , ecclesia^' 
„ siici, e di Università . 

„ E finalmente nelle stipole che faranno' dette Università di 
„ uno, o più istromenti di mutui, o rendite di annue entrate per 
„ la rispettiva rata di contribuziene nel modo che meglio potranno 
„ stabilire, vuole S. M. eh’ Ella qual Soprintendente soltanto inter- 
„ venga , a. Finche non si prenda a questo titolo altro danajo che 
„ quello che non oltrepassi la rata di contribuzione , ed acciocché 
„ sollecitamente si versi nella cassa destinata all’ opere delle men- 
„ tovate strade . Nel Reai nome la Reai Segreteria di Stato e Guer- 
„ ra lo partecipa a V. S. Illustrissima in replica al foglio de’ 9. 
„ dello stante , affinchè Ella ne disponga l' adempimento di sua 
„ parte. Caserta 20. Giugno 1795. s Giovanni Manuel Arriola • 
„ Sig- D. Giuseppe Parisi . 


C 
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ARTICOLO V. 

rendono noti i dati , co' quali si c eseguito il ratizzo delle contribu- 
zioni- da farsi dalle Università , e da Feudatari , e si dà una 
Mappa del ratizzo medesimo. 

iP Oste le cose in questo stato , per dare tutte le altre disposizio- 
ni , che possano assicurare 1 ' esecuzione dell’ intrapresa , rimaneva a 
formare il ratizzo della contribuzione , che deve prestarsi da ciascu- 
na Università, e da ciascun Feudatario, e a determinarsi il tempo, 
jn cui potca condursi a fine )s costruzione delle proposte strade » 
perché venissero del pari stabilite le quote delle contribuzioni , e 
l’epoche, in cui si debbono queste patire alla Colonna. 

Il ratizzo , che qui appresso vedrassi , è stato fatto in conse- 
seguenza de' Reali ordini su seguenti dati : 

I. Che debba cadere su ducati 300inila compresa la costruzio- 
ne della strada di Teano, che si aggrega alla Colonna, come utile. 

II. Che i ducati 30omila si debbano pagare per due terzi dal- 
le Università , e per un terzo da’ Baroni di que' paesi che distano 
dalle strade proposte per miglia diece , polla specificazione che la 
tassa delle Università cada su' possidenti, di qualunque ordine , e con- 
dizione siano, su’ commercianti , e sull’ avanzo delle Cappelle lai- 
cali, e non mai su’ bracciali . 

III. Che lo stesso ratizzo sia regalato nella ragione diretta del- 
le Popolazioni , e nella reciproca delle distanze , che i paesi con- 
tribuenti hanno dalle strade da costruirsi , da misurarsi sulla car- 
ta 
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ta del Geografo Zannoni impressa nella stamperia Reale . 

Per non errare nell' esecuzione , si sono delincale sulla C 3 rta 
del Zannoni le strade da costruirsi con tutta 1’ esattezza geometri- 
ca . Si sono nella carta medesima delineate le lince estreme, utile 
quali terminano le miglia diece . Indi ad una ad una si sono deter- 
minate tutte le particolari distanze , che i paesi medesimi hanno 
dalle strade . E finalmente colle più precise regole aritmetiche , se- 
guendo la ragion diretta delle popolazioni , e la reciproca delle di- 
stanze , si è calcolato il ratizzo appartenente a ciascun paese , e poi 
si è que:to caricato per due- tcwi alle Università , e per un terzo 
ai Feudatarj. 

Per maggiore chiarezza se n’ è formata la Mappa , che in or- 
dine è la seconda , in cui si divisano . i. i nomi de' paesi , distin- 
guendo i consensienti da dissensicnti . IL il numero delle anime 
de' medesimi paesi . HI. le distanze che hanno dalle strade . IV. Il 
ratizzo totale da pagarsi da paesi . V. la quota che si deve pagare 
dalle Universith , cioè per li due terzi, VI. la quota per un terzo, 
che devtsi pagare da’ Feudatari . 

Non si sono nominati i Feudatari dissensienti, perchè è da cre- 
dersi , che non ve ne sia alcuno , che non aderisca ad un' opera co- 
si utile ad essi, allo Stato, ed al servizio dell'Augusto, ed adora- 
bile Sovrano , 



XX ) 3 * 

articolo vi. 


Si determina il tempo in cui si deve portare a fine la strada , 
e si fissano t epoche de' pagamenti da farsi dalle Università , 
e da' Feudatarj « 

"JLdA strada sari terminata in tre anni, perchè le Università , ed 
ì Feudatarj non attrassino i pagamenti delle rispettive loro quote 
nell' epoche , che qui appresso si determinano . 

Si deve cominciare la costruzione delle strade al i. di Ottobre 
1795 * Quindi l’intero ratizzo si dovrà pagare in sei quote. 

La prima quota si pagherà ai 15. Settembre dell’andante an- 
po , La seconda ai 15. Marzo 179^. La terza ai 15. Settembre 
1796. La quarta a 15. Marzo 1797. La quinta a ij,. Settembre 
1737 * La sesta a i 5. Marzo 1798, 
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ARTICOLO VII, 

Si spiega il metodo , secondo il quale sarà regolato t introito , , 

e f esito della Colonna . 

I.7E Università , ed i Feudatarj pagheranno ne’ tempi stabiliti le 
loro quote con polizze girate al Soprintendente, colla condizione d’ 
intronarsi nel Fedone d’introito generale della Colonna , che sarà 
in testa dello stesso Soprintendente , 

Si terrà nella Soprintendenza un libro, in cui si trascriveranno 
le polizze colla specificazione de'giorni, ne’ quali se n' è fatto l’in^ 
troito nel Fedone , 

Il Soprintendente non farà mai alcun pagamento in contante ; 
ma bensì con polizze tanto ai Commissionati , che ai partitarj , se- 
guendo la norma del Piano economico , e delle Istruzioni sovrana- 
mente approvate , con ispecificare nelle stesse polizza di esito le 
convenienti giustificazioni . 

Si terra quindi un altro libro nella Soprintendenza , in cui si 
copieranno tutte le polizze di esito , notando al margine i fogli 
dc’volumi di giustificazione, che saranno nella Soprintendenza me- 
desima conservati originalmente, 

Dipiù vi sarà un libro , che conterrà i conti particolari di cia- 
scuna Università, e di ciascun Feudatario, il quale deve corrispon- 
dere fo' libri generali d’introito, e di esito, e col ratizzo, che si 
pubblica in questa memoria , e che sarà di officio passata a tutte 
le Università, ed a tutt’i Feudatarj contribuenti, 

fai 
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In riceversi questa memoria dalle Università , o da’ Fcndatarj , 
fe ne accuserà il ricivo al Soprintendente , e si faranno a lui note 
tutte le spese , e tutti i pagamenti fatti forse dalle une , e dagli 
altri per corrieri , per commissionati , per Avvocati , Attuarj , ed 
Ingegnieri impiegati nelle operazioni preliminari finora praticale 
colle corrispondenti legali giustificazioni. Si fatti notamenti giustifi- 
ficati serviranno per saldare tutte le spese finora fatte con meto- 
do diverso da quello indicato di sopra , e per registrarne un conto 
nelle forme legali , e darsi per introitate ne’ co;. ti delle respettive 
Università , e de' rispettivi Feudatarj tutte le somme da cssoloro 
pagato , e farsi loro buone nelle quote de’ loro rispettivi ratizzi. 

Tutto il conteggio sarà sempre osservabile da qualunque inteies» 
pato , ed anche da tutti coloro f che non lo sono , 


( 


ÀR- 


■Digitized by Google 



*?( xxm ys» 

ARTICOLO Vili. 

Necessità di dare un metodo sulla tenuta delle strade , allorché saranno 

f ostruite , 

Sulla tenuta delle strade, delle quali s'intraprende la costruzio*. 
ne , si proporrà a Sua Maestà il metodo il più proprio , ed il me- 
no dispendioso , subito che si avranno dati necessarj per ben stabi- 
lirlo . La necessità , che si ha di ben fissare questo metodo, nasce 
dall' espesienza , la quale fa continuamente vedere , che la trascu- 
raggine di pochi mesi rende inservibile qualunque strada per quin- 
to sia ben costrutta . 
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